ANALISI TESTUALE TASSO
a) Analisi testuale (Tasso, Gerusalemme Liberata, XVI, 30- 31):

                                      Egli al lucido scudo il guardo gira,

onde si specchia in lui qual siasi e quanto

                                               con delicato culto adorno; spira

      tutto odori e lascivie il crine e ’l manto,

        e ’l ferro, il ferro aver, non ch’altro, mira

                                               dal troppo lusso effeminato a canto:

                                               guernito è sì ch’inutile ornamento

  sembra, non militar fero instrumento.

         Qual uom da cupo e grave sonno oppresso

                                               dopo vaneggiar lungo in sé riviene,

                                               tal ei tornò nel rimirar se stesso,

                                               ma se stesso mirar già non sostiene;

    giù cade il guardo, e timido e dimesso,

    guardando a terra, la vergogna il tiene.

    Si chiuderebbe e sotto il mare e dentro

                                               il foco per celarsi, e giù nel centro.

1) Fai la parafrasi di una delle due ottave proposte, a scelta.

2) Quali trasformazioni subisce in questo passo la figura di Rinaldo?

3) A che cosa è dovuta la trasformazione dell’eroe?

4) Individua nel testo tutti i termini che si riferiscono al campo semantico della vista e spiega il motivo della loro rilevanza.

5) In quale luogo si trova Rinaldo quando viene raggiunto dai due compagni? Descrivilo.

6) Prova a definire il ruolo del soprannaturale nel poema di Tasso, facendo riferimento agli episodi letti in classe.

